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tarsi, e questa non era l 'avere delle feste in 
anticipo, ma l 'ayere la sessione degli esami 
a marzo. E il minis t ro ha avuto le prove 
di ciò. 

Io prego il minis t ro a volermi r ispon-
dere a due quesit i . I l p r imo è questo : vi è 
un articolo che impone ai professori di com-
pletare i corsi, disposizione che se fosse ese-
guita, sarebbe inut i le l ' ag i tars i per antici-
pare le feste, perchè i g iovani quando si 
presentassero agli esami dovrebbero dar l i 
sopra l ' int iero corso, mentre invece ora tro-
viamo che vi sono giovani che, avendo 
completato i corsi nel l 'anno passato, hanno 
il dir i t to di essere esaminat i sulla mater ia 
dell 'anno in cui hanno f requenta to i l corso, 
mentre, invece, obbligandoli a presentars i 
nella sessione di luglio, essi vengono a dare 
gli esami su due corsi ; e ciò non è giusto. 
Ora io tengo a considerare la ver i tà dei fa t t i , 
e da essi r isul ta che l 'agi tazione non e s ta ta 
un pretesto ; la ragione ne era evidente e 
persuasiva. E allora io chiedo all 'onorevole 
ministro di fare in modo, come fecero i suoi 
predecessori, di concedere la sessione di marzo. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Mi 
dispiace di dover dire all 'onorevole Pansini , 
a lui che conosce la mia deferente amicizia, 
che eausa patrocinio non bona peior erit. Non il 
minestro deve pent i rs i e d i fa t t i non si è mai 
pent i to di ciò che ha fa t to in questa dolorosa 
evenienza. 

L'onorevole Pans in i non t roverà una sola 
parola che sia s tata da me disdet ta . Anzi 
perchè ciò non resti nemmeno in sospetto, 
confermo qui dinanzi al Par lamento che man-
terrò in teramente ciò che ho detto. 

Pansini. Lo disse a me, ed io mi sono per-
messo di r ipeter lo alla Camera. 

Bacceili, ministro dell'istruzione pubblica. Io 
non credo di aver potuto dire ciò che non è. 

Pansini. Scusi... 
Ungaro. I discorsi p r iva t i non si por tano 

alla Camera. 
Baccelli; ministro dell'istruzione pubblica. Del 

resto i disordini a Napoli furono gravi , e 
son tu t t i qui descri t t i in una relazione ch'io 
non leggerò perchè siffatti vandal i smi non 
sono eerto onorevoli per le Univers i t à nostre. 

La sessione di esami a marzo non la ot-
terranno mai finche io starò qui. (Bene! Bravo!) 

Non l 'avranno mai; e poi non c'era nes-
suna ragione per domandarla quest 'anno per-
chè la sessione autunnale fu prolungata da 
me in vis ta del Congresso internazionale de-
gli s tudenti , che ho favori to ; ciò che di-
mostra all 'onorevole Pansini , che io sono vero 
amico degli s tudent i , anzi sono a taluno so-
spetto oggi, perchè t roppo amico. 

Voci. E vero. 
Franchete. La vera amicizia sta nel fa r l i 

s tudiare. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Re-

la t ivamente ai singoli esami; gli s tudent i 
hanno dir i t to di sostenerli quando credono. C'è 
un articolo della legge Casati, che li auto-
rizza a darl i quando vogliono nelle sessioni 
ordinarie. Ora questo che per me era sicu-
ramente un concetto l iberale del legislatore, 
venne poi da alcuni regolament i r idot to a 
nulla. Ed è ciò di cui mi lagno sempre. Per-
chè spesso i regolament i violano le leggi. 
Ora per essere fermi a volere la discipl ina 
in tut to, bisogna na tura lmente difendere tu t te 
le guarent ig ie legali ; e di questo per me 
non dubi t i l ' onorevole Pansin i . Sia oggi 
l 'u l t ima parola mia su tale argomento, perchè 
ormai l 'ordine può dirsi r ipr is t inato. Dopo 
ciò l 'onorevole Pans in i non venga a dire che 
io mi sono penti to, non mi faccia questa 
offesa; perchè non solo non mi sono pent i to , 
ma dichiaro che farei dieci volte la stessa 
cosa. {Benissimo!) 

E di ciò possono essere t u t t i s icuri ; e ri-
peto qui quanto ho detto in Senato. Appunto 
perchè io ho amato ed amo molto la gioventù, 
la voglio degna del mio paese. (Benissimo ! 
Bravo! — Approvazioni). 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Calieri Enr ico al ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio « sulle ra-
gioni che lo hanno determinato di impian-
tare un grande vivaio di v i t i americane nel la 
provincia di Roma, anziché nelle var ie re-
gioni v i t i fere e specialmente in quel la Mon-
ferr ina , dove è intensa la colt ivazione della 
v i te ; e che, col suaccennato provvedimento, 
verrebbe ad essere pressoché abbandonata ». 

Sullo stesso argomento hanno pure pre-
sentato interrogazioni l 'onorevole Borsarell i , 
l 'onorevole Rogna e l 'onorevole Cereseto. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l 'agr icol tura e com-
mercio. 


